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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della
Regine Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c. Al Presidente della
Giunta regionale della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO
S E D E
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
della Regione Puglia
DOMENICO SANTORSOLA
S E D E
OGGETTO: interrogazione a risposta scritta – AMIU S.p.A. TARANTO – Uso fondi statali e europei.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Antonio Trevisi e Crisitan Casili
Premesso che:
· Il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 per la gestione dei rifiuti solidi urbani, in merito all’Obiettivo II “Tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente”, prevede il raggiungimento di target di risultato per tre indicatori fondamentali, agganciando gli stessi a un meccanismo incentivante, ovvero S.07 – Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica per abitante, S.08 – Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani ed S.09 – Percentuale di frazione umida trattata in impianti di compostaggio sulla frazione di umido nel rifiuto urbano totale;
· Gli artt. 6 e 15 della Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 e ss.mm.ii., definiscono e attribuiscono agli Organi di Governo d’Ambito, le funzioni di organizzazione dei servizi di gestione degli impianti di recupero, riciclaggio e smaltimento di tutti i rifiuti urbani e assimilati;
· Il Regolamento 3 maggio 2013 n. 10 individua le modalità di costituzione e di funzionamento degli OGA ai sensi dell’art. 10 della l.r. 24/2012 e ss.mm.ii.;
·  Con Deliberazione di Giunta Regionale 21 maggio 2013 n. 990 è stata disposta la revisione del P.P.A. dell’Asse II dei fondi FESR e la rimodulazione finanziaria interna alle singole linee di intervento e azioni, tra cui l’Azione 2.5.2 e 2.5.3, per le quali s'impegnavano sulla quota UE+Stato, rispettivamente, risorse pari a € 24.000.000,00 ed € 6.000.000,00;
· La Delibera CIPE del 3 agosto 2012, n. 87 recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione – Programmazione regionale delle risorse del FSC a favore del settore ambiente per la manutenzione straordinaria del territorio”, assegnava alla Regione Puglia per il Settore Ambiente 131,17 M€ di cui 11 M€ destinati al co-finanziamento di interventi riguardanti l’ammodernamento/integrazione funzionale degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani e, tra questi, 3,2 M€ venivano destinati ai Comuni di Taranto e Manduria;
· Al fine di definire le modalità di utilizzo delle risorse disponibili riferite sia al PO FESR 2007-2013 Asse II – misura 2.5.2 e 2.5.3, sia alla Delibera CIPE 87/2012, sia alle “risorse premiali” della Delibera CIPE 79/2012 destinate all’OGA della Provincia di Taranto, in data 4 settembre 2013 si definiva una prima ripartizione delle stesse per complessivi 16,52 M€
· Con la nota prot. 103869 del 4 luglio 2013 il Comune di Taranto trasmetteva una proposta progettuale relativa ai piani comunali di raccolta differenziata;
· In data 21 ottobre 2013 la Regione Puglia stabiliva l’importo destinato al co-finanziamento di ciascun intervento definendone anche il relativo soggetto attuatore
Considerato che:
·  Con Fondi FSC – CIPE 79/2012 è stata finanziata l'integrazione funzionale dell'impianto recupero energetico rifiuti di Taranto, il cui soggetto attuatore è il concessionario dell'impianto “AMIU S.p.A. Taranto”, per un importo pari ad € 3.000.000,00 €;
· L'impianto in questione è stato denominato, dalla precedente giunta regionale, impianto recupero energetico rifiuti in maniera erronea in quanto trattasi, a tutti gli effetti, di un inceneritore.
· La Direttiva europea 98/2008, recepita dall’ordinamento italiano, definisce gli impianti come quello dell’Amiu come “inceneritore” e non come “impianto recupero energetico” a causa della sua bassa efficienza energetica. Questa situazione rende l’inceneritore AMIU, ai sensi dell’art.4 della Direttiva 98/2008, un impianto di “smaltimento” al pari di una discarica e quindi al grado più basso della “Gerarchia del trattamento dei rifiuti”.
· L’inceneritore Amiu, con la sua pratica di smaltimento, sottrae rifiuti indifferenziati da destinare all’impianto di Trattamento Meccanico Biologico di Massafra, adibito per il “recupero” e quindi prioritario rispetto allo “smaltimento”.
· Le risorse provenienti dalla Delibera Cipe 79/2012, disponibile sul Fondo sviluppo e coesione (FSC) sono da destinare al meccanismo premiale collegato agli «Obiettivi di servizio» per il periodo di programmazione 2007-2013, individuati dalla delibera di Giunta regionale n. 464 del 2009: S07 – Riduzione dello smaltimento dei rifiuti solidi in discarica – con diverse azioni da compiere; S08 – incremento della raccolta differenziata; S09 – Compostaggio di Qualità.
· La riduzione dello smaltimento dei rifiuti solidi in discarica è una pratica che già svolge l'impianto di Massafra al servizio dell’ATO di riferimento – nel quale rientra il Comune di Taranto – attraverso il “recupero”, prioritario per legge rispetto lo “smaltimento”, rendendo l'utilizzo di questi fondi, a parere dell'interrogante, non conforme rispetto gli obiettivi di servizio oltre a produrre un peggioramento della situazione del ciclo dei rifiuti.
· Con fondi FSC CIPE 79/2012,  87/2012 e P.O. FESR 2007/2013 ASSE II – azione 2.5.3 è stato finanziato l'impianto deferrizzatore, il cui concessionario risulta essere AMIU S.p.A. Taranto”, per un finanziamento ammontante a 1.798.924,80 €
· Tale impianto, se utilizzato nei centri di smistamento della raccolta differenziata multimateriale, aumenterebbe la differenziazione dei metalli dal resto delle materie o, se impiegato negli impianti di Trattamenti Meccanico Biologico, recupererebbe quei metalli  altrimenti destinati a finire in discarica.
· L’impianto di deferrizzazione realizzato dall’Amiu è situato all’interno del capannone di stoccaggio delle ceneri rifiuti speciali (provenienti dalla combustione dell’inceneritore) e quindi potrebbe essere utilizzato impropriamente ossia per gli scarti provenienti dalle ceneri dei rifiuti indifferenziati.
·  I fondi del PO FESR linea 2.5 dovrebbero essere destinati al “potenziamento della rete impiantistica dedicata al trattamento e valorizzazione delle frazioni rinvenenti dalla raccolta differenziata”: in particolare, l’azione 2.5.3 è riservata solo “per il trattamento delle frazioni secche da raccolta differenziata”. Nel caso dell’AMIU, che ha ricevuto solo dai PO FESR ben 800 mila euro, tali fondi sono stati utilizzati, dunque, impropriamente e presumibilmente al fine di estrarre i metalli dagli scarti provenienti dalle ceneri dei rifiuti indifferenziati.
In considerazione di quanto sopra riportato, sussistendo interesse diretto, concreto ed attuale, il sottoscritto nella qualità ut supra, con la presente
INTERROGANO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E ASSESSORE ALLA QUALITÀ DELL’AMBIENTE
· sull'utilizzo dei fondi FSC CIPE 79/2012,  87/2012 e P.O. FESR 2007/2013 ASSE II – azione 2.5.2 e 2.5.3 assegnati ad ATO – Comune di Taranto e al concessionario degli impianti - AMIU S.p.A. Taranto
· per chiarire se l'uso dei fondi, alla luce di quanto descritto in premessa, è da ritenersi improprio.
Bari, il 21/03/2016

I consiglieri regionali
Marco Galante 
Antonio Trevisi
Cristian Casili
